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“Noi viviamo in contemporanea tre tempi: il presente del passato, che è la storia; il presente del presente, che è la visione; il presente del futuro, che è l’attesa”. Così Sant’Agostino nelle Confessioni descriveva passato presente e futuro.

In un anniversario così importante, quale il ventennale dell’Associazione A.I.O.S., qual’è stato l’elemento distintivo che ha caratterizzato la storia di AIOS, quale il presente e quale attesa per il futuro? 

Senza dubbio la grande prova del passato è stata quella, in un momento storico nel quale nascevano le prime centrali di sterilizzazione ed emergeva l’importanza che il processo di sterilizzazione riveste nella prevenzione delle infezioni ospedaliere, di avvicinare, coinvolgere e informare molti operatori sanitari che si occupavano di sterilizzazione in Italia.

Oggi si tratta invece di sviluppare un cammino di crescita professionale per presentarci ai colleghi europei come Società Scientifica che desidera condividere gli obiettivi e i valori delle altre Associazioni Europee.

Per questo ci siamo riuniti in Convegno, per osservare le fotografie delle realtà europee e per aggiungere a questo album l’immagine italiana.

E il futuro? Tra gli obiettivi da porsi non può mancare la definizione del contributo che gli infermieri italiani possono dare alla collettività europea e la correlata valorizzazione degli operatori delle centrali di sterilizzazione. 

In questa mia introduzione non posso non fare alcune considerazioni.

Che valenza hanno le pratiche di sterilizzazione sulla tutela del diritto alla salute di ogni cittadino? Quanto, sul territorio Europeo, questa tutela, correlata al processo di sterilizzazione di dispositivi medici, risulta essere uniforme?

Ecco la sfida: standardizzare le pratiche di sterilizzazione, definire un progetto che unifichi la formazione degli operatori, circoscrivere il ruolo che la figura infermieristica riveste nel processo di sterilizzazione e non dimenticare mai la centralità del paziente-cittadino.

Conoscere, farci conoscere: questo il filo conduttore del X Convegno Nazionale AIOS, ”Fotografie dall’Europa: viaggio nel mondo della sterilizzazione”.

Questo viaggio, che ha avuto inizio con tre Lezioni Magistrali d’elevato valore, continua con un programma scientifico ricco di stimolanti temi trattati da relatori d’altissimo livello.

Il convegno si articola in due giornate di studio, divise in 5 Sessioni Educative.

La I Sessione “Adozione di provvedimenti nei confronti di patologie infettive emergenti e ricorrenti”, è una panoramica mondiale delle misure di previdenza identificate dal CDC e da alcuni Paesi Europei per limitare i danni prodotti da questa tipologia di patologie. 

Nell’ambito di una Tavola Rotonda verranno poi discussi gli elementi necessari per ottenere un processo di sterilizzazione di qualità.

Seguiranno interessanti workshop al termine dei quali inizierà la III Sessione che vedrà come attrici protagoniste le norme e le linee guida che disciplinano il processo di sterilizzazione.

La prima giornata di lavori terminerà con il Direttivo A.I.O.S. che incontrerà i congressisti per esporre gli orientamenti dell’Associazione e il lavoro che il Direttivo sta svolgendo affinché all’Associazione sia riconosciuto lo status di Società Scientifica. Nell’occasione saranno presentati i nuovi Referenti Regionali.

Il Consiglio Direttivo A.I.O.S. ha pensato inoltre di premiare l’Autore del Poster giudicato più interessante che avrà l’occasione di esporre il proprio lavoro alla platea raccolta in sala plenaria, aprendo così i Lavori della Seconda giornata. Il convegno proseguirà con la IV Sessione che tratterà il tema della gestione delle grandi sterilizzatrici per poi concludersi in V Sessione affrontando il tema dell’organizzazione delle centrali, per ciò che concerne la struttura, la definizione degli organici, la formulazione di procedure e gli elementi per collaborare alla stesura di capitolati per i materiali.

Per concludere rivolgo il mio ringraziamento alle Autorità intervenute, alle Associazioni che hanno concesso il loro patrocinio, alle Aziende e al Comune di Pesaro che ci accoglie in quest’ospitale città, ricca di storia e di cultura. 

Grazie agli illustri Moderatori e Relatori, stranieri e italiani, la cui presenza, siamo certi, favorirà dibattiti costruttivi. 

Ringrazio inoltre i colleghi del Direttivo A.I.O.S., per la collaborazione fornita durante la preparazione scientifica del congresso e lo staff di CSR Congressi per la speciale cura degli aspetti organizzativi. 







